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Tu seguimi
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Sabato 25 luglio 2009 
ore 07:30 pronti, partenza...
VIA!!!! Eccoci ad un nuovo 
campo: molti volti cono-
sciuti, ma sopratutto volti 
nuovi! Dopo una breve tap-
pa a Badia Polesine,dove gli 
ultimi rimanenti si sono ag-
gregati a noi, l’avventura è 
cominciata.  Siamo arrivati 
a Sulzano dove ci aspettava 
un traghetto per Montisola, 
un isolotto poco distante 
dalla riva, posto rinomato e 
conosciuto per l’artigianato 
legato alle reti da pesca. Qui, finalmente, abbia-
mo riempito le pance vuote guardando lo splen-
dido panorama del lago di Iseo. Qualche foto di 
gruppo e pronti per Montecampione. Arrivati in 
albergo, qualche gioco di gruppo e subito dopo è 
stato introdotto il tema del campo “Tu seguimi” . 
Il primo grande cerchio ci ha dato l’opportunità 
di capire che la giornata non era stata pensata a 
caso: l’attraversata del lago, le vetrine delle bot-
teghe artigiane che esponevano bellissime reti da 
pesca, il gioco dei pesci, la lettura dal Vangelo del 
brano della “pesca miracolosa”, la consegna a cia-
scuno della sacca del pescatore, il primo simbolo 
da metterci dentro, la rete con i pesci, l’inno del 
campo pensato da Marianna e Cristina “Vieni con 
me”, ormai era chiaro che il compagno di campo 
sarebbe stato PIETRO. La Domenica siamo stati 
svegliati dal nostro Vescovo Lucio, che ci ha aiu-
tati nella preghiera del mattino in cui è ritornato a 
trovarci Pietro. Con il suo aiuto, abbiamo scoperto 
che dobbiamo anche donare agli altri i nostri ta-
lenti perchè questi si moltiplichino proprio come 
è accaduto con i 5 pani e i 2 pesci. La S.Messa,è sta-
ta  concelebrata dal Vescovo Lucio con don Ema-
nuele, all’aria aperta ed in un magnifico scenario 
montano. Nel pomeriggio la strepitosa caccia al 
tesoro, è stata  occasione stupenda per conoscere 
tutti gli angoli di Montecampione  e per  scoprire il 
tesoro: i pani che Gesù ha moltiplicato, un nuovo 
simbolo da mettere nella sacca.  Alla sera il cerchio 
è stato animato da Mons. Vescovo con la sua inse-
parabile fisarmonica.  Lunedì mattina, dopo aver 
salutato il nostro Vescovo, eccoci con  il nostro 
amico Pietro che ci ha raccontato che la sua vita 
è stata come la nostra: amicizie, lavoro, momenti 
di festa e purtroppo anche alcune difficoltà ed er-
rori. Grazie a Pietro ci siamo resi conto che anche 
noi commettiamo gli stessi sbagli. Come superare 
queste “battute di arresto”? Con la luce di Cristo 
scopriamo il bene presente ogni giorno nella no-
stra vita. La lampada costruita nella giornata è sta-
ta accesa durante la preghiera ed è stata il  nuovo 
simbolo da mettere nella sacca. Il gioco notturno 
ci ha messi alla ricerca di Pietro… che continuava 
a nascondersi in ogni angolo di Montecampione,  
dopo averlo ritrovato siamo an-
dati tutti a letto! Martedì mat-
tina, tempo splendido, dopo 
un’abbondante colazione ed il 
quotidiano incontro con Pietro, 
siamo partiti alla scoperta della 
Val Palot. Dopo “solamente” 
un paio d’ore di cammino sia-
mo giunti in questa incantevo-
le valle. Dopo esserci sfamati 
ammirando il paesaggio… ab-
biamo avuto la possibilità, di-
visi nelle squadre, di conoscere 
quattro testimoni del Vangelo. 
Alla sera Tg Montecampione, 
durante il notiziario, condotto 

da Marianna e Nicola, abbiamo scoperto la vita 
di Alberto Marvelli, Peirgiorgio Frassati, Nenno-
lina e Giovanni Paolo II. Queste persone, con la 
testimonianza della loro vita, ci hanno insegnato 
che è possibile gettare ”l’ ancora” della fede (altro 
simbolo da mettere nella sacca) in modo da vive-
re quotidianamente  la missione che Dio ci affida.  
Mercoledì:  dopo aver ascoltato Pietro e Gesù, du-
rante la preghiera mattutina, don Giorgio ha lan-
ciato il tema dl giorno... “mettersi al servizio degli 
altri”. L’attività che è stata svolta aveva come ob-
biettivo principale far capire che tutti, sull’esem-
pio di Gesù, siamo chiamati a metterci al servizio 
per aiutare gli altri indistintamente. In questa 
attività siamo stati aiutati da brevi riflessioni su 
alcuni brani del Vangelo, ed ecco come segno  un 
coloratissimo grembiulino di pannolenci pronto 
per entrare nella sacca. Durante tutto il pomerig-
gio i ragazzi dei vari gruppi, si sono organizzati 
autonomamente per la preparazione e la realizza-
zione dei giochi serali, creando una sorta di “olim-
piade”. Al termine dei giochi e del cerchio serale, 
gli animatori hanno preparato uno scherzo ai ra-
gazzi, per dare il via al ”nutella party” di chiusura 
campo. Dopo un’intensa serata di musica, balli, 
pane e nutella, tutti stremati e privi di forze siamo 
andati finalmente a riposare per qualche oretta... 
Giovedì mattina alle 8.00 l’originale sveglia degli 
animatori ha “buttato” tutti giù dal letto. Nella 
mattinata dopo il cerchio e la preghiera iniziale, si 
sono tirate le conclusioni del camposcuola, facen-
do capire ai ragazzi come sia importante seguire 
l’esempio di Pietro per seguire Gesù. Al termine 
di questa bellissima esperienza voglio ringraziare 
tutti i ragazzi e le loro famiglie,  gli assistenti don 
Giorgio e don Emanuele che sempre ci sostengo-
no,  tutti gli animatori perché senza il loro lavoro 
e la loro generosità nel donarsi questa esperienza 
non sarebbe stata possibile.  Voglio ringraziare in 
modo particolare il nostro Vescovo Lucio per la 
sua disponibilità a venire a trovarci sempre, ma 
anche per il bellissimo incontro che ha voluto fare 
con tutti gli educatori. Un grazie grande grande a  
don Giancarlo che ha lasciato per qualche giorno 
la parrocchia di Ficarolo, per seguire il gruppo dei 

ragazzi che ormai da anni 
partecipano al campo, dan-
doci così un valido e attento 
aiuto. Infine il ringraziamen-
to più importante è al Signo-
re per aver posto su tutti noi 
la sua Santa Benedizione.

Paola Cavallari

Sabato: Siamo partiti alle sette e quaranta6, 
tutti e felici e pieni di gioia per la nuova espe-
rienza che vivremo in questi giorni. Dopo una 
bellissima tappa al Lago d’Iseo con la visita a 
Monte Isola, siamo arrivati a Montecampione 
(con un bel fresco) alle quattro e trenta6 del po-
meriggio.  La prima attività (dopo aver scaricato 
quintali di bagagli) è stata la ricerca del nostro 
simbolo del campo, il nostro IO. Tra qualche dif-
ficoltà e tante risate l’abbiamo trovato!!! Il nostro 
IO ci ha accompagnati  in questo CAMPO-COL-
LEGE che ci ha aiutati  a passare dal 6 della suffi-
cienza al SEI della maturità, del nostro ESSERE, 
mettendoci cuore e cura. Ciò è sicuramente più 
bello, anche se più faticoso.  Dopo una bella doc-

cia, un’ ottima cena, ci 
siamo sbizzarriti a gio-
care a Battaglia navale 
cercando di indovinare 
le domande più strane 
e curiose.  Alla fine tut-
ti in branda! A che ora? 
Ovviamente alle undici 
e quarantaSEI.

Domenica:  Strana 
sveglia alle otto e zero6  
di questa mattina per… 
andare a scuola. Sembra 
strano di domenica? 
No, il tempo  è davvero 
denaro: religione, mu-
sica, tempi e metodi, 

vediamo ora come programmiamo lo studio e 
il tempo libero. Visita gradita del nostro Vesco-
vo per la messa domenicale e poi tutti a pranzo. 
Non si è proprio perso tempo, è stato necessario 
aiutare gli abitanti dell’isola dei perditempo a 
trovare il tesoro sottratto loro dai pirati, uno stra-
no orologio indicante le 6:06, e la sera, poi, risol-
vere un entusiasmante giallo, bello è stato anche 
il momento di condivisione con il nostro Vescovo 
Lucio durante il quale i ragazzi hanno potuto far-
gli domande molto importanti.

Lunedì… Verso la meta! Con i nostri “cestini” 

negli zaini siamo stati tutti a fare un pic-nic nel 
bosco con giochi vari sull’erba. Al ritorno, poi, 
tutti in piscina per un bagno davvero rinfrescan-
te e rigenerante. Serata tranquilla con Film.

Martedi: Ancora a scuola oggi. Lettere, diritto 
e Assemblea di classe: da oggi si partecipa attiva-
mente perché nessuno è estraneo al  luogo in cui 
vive e soprattutto gli sta a cuore questo. Elezione 
dei rappresentanti di Istituto con candidature e 
programmi all’insegna di una scuola migliore. 
Una torta  poi rallegra sempre la giornata, se poi 
è stato fatta dalle proprie mani è ancora più gra-
tificante assaporarla. 

Un giro al laghetto e poi… Serata estrema-
mente paurosa con  gioco notturno, alla ricerca 
di una pistola nascosta, tra Dracula, angeli e de-
moni.

Mercoledì: Giornata molto intensa iniziata 
subito con tre ore di lezione: lettere, civica e psi-
cologia. Nel pomeriggio poi momento di rifles-
sione personale, OASI, assieme a Don Emanuele, 
su letture della Bibbia. Preparazione del cerchio 
della sera completamente gestito e organizzato 
dai ragazzi con giochi, scenette e Karaoke per 
una magnifica festa all’insegna del divertimento. 
Sorpresa finale con Pane e Nutella ed un bellissi-
mo falò nel bosco sotto un cielo stellato con pre-
miazioni dei giochi della settimana e due chitarre 
a farci compagnia.

Giovedì: Il ritorno a casa con la speranza che 
la sperimentazione e il confronto abbiano con-
tribuito a rendere ognuno di noi cosciente della 
propria dignità ma disponibile e riflessivo,  aiu-
tato a capire cosa è giusto o sbagliato prima di 
scegliere affinché il giudizio espresso in numeri 
(6) ci sproni a dare il meglio di noi, anche se con 
più difficoltà. (SEI).

Un immenso Grazie al Signore per averci fat-
to dono di una settimana stupenda e dopo di Lui  
a tutti: ai ragazzi, agli educatori, a don Emanuele, 
a don Giorgio, al nostro simpaticissimo Vescovo 
Lucio, perché ognuno ha contribuito a rendere 
questa esperienza fantastica!|

Gabriele Baldo

Nelle foto: dall’alto  in 
basso - I gruppi ACR  e 
ACG; gli animatori con il 
vescovo; la celebrazione 
della S.Messa


